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In 22 annunciano la scelta del rito abbreviato
“Reggio Sud”, ultime tappe verso il processo alla consorteria dei Ficara-Latella

In 22 hanno già preannunciato
la decisione di ricorrere al rito ab-
breviato, per gli altri imputati, in-
vece, ci saranno due giorni di tem-
po in più per decidere se farsi giu-
dicare con rito ordinario oppure
davanti al gup. È stata un!udienza
interlocutoria quella di ieri, nel-
l!ambito del processo "Reggio Sud#
che vede alla sbarra decine di pre-
sunti affiliati alla cosca Ficara-La-
tella. Secondo quanto emerso dal-
le indagini, la consorteria mafiosa
controllava buona parte della peri-
feria sud di Reggio, da Ravagnese
a Bocale. Questo ha consentito lo-
ro di poter avere affari di diversa
natura, dal settore immobiliare a
quello creditizio, passando per il
mondo dell!edilizia e degli infissi.

Le mani della cosca erano riuscite
ad arrivare anche all!interno della
nota ditta "Bartolini#. Ma gli inte-
ressi del clan erano anche nella

provincia di Milano dove, in previ-
sione dell!Expo 2015, erano state
acquisite quote societarie di azien-
de in difficoltà, alle quali erano sta-
ti concessi prestiti agevolati, pur
senza i presupposti, attraverso la
creazione di una società finanzia-
ria che da Reggio Calabria erogava
denaro alle società milanesi per
salvarle dal dissesto, al solo fine di
costituire un terminale lecito per
gli interessi della cosca in Lombar-
dia.

Dopo le prime scelte di ieri, il
gup ha rinviato il processo al pros-
simo 2 marzo, quando saranno
formalizzate tutte le decisioni in
merito al rito con cui sarà celebra-
to il processo per tutti gli imputa-
ti.  (c. m.)

In relazione all!articolo pubblicato
il 23 febbraio scorso relativo all!ope-
razione "San Giorgio#, l!avvocato Ba-
silio Pitasi, difensore di Eugenio Bor-
ghetto, precisa: «In particolare nel
citato articolo si fa riferimento al pa-
gamento di somme che sarebbero
state versate fra l!altro anche al pre-
detto Eugenio Borghetto. Orbene il
sottoscritto difensore oltre a ribadire
l!assoluta estraneità del predetto Bor-
ghetto alle operazioni denominate
"Alta tensione 2# e "San Giorgio#, ri-
leva l!assoluta mancanza di un ben-
ché minimo elemento che giustifichi
l!affermazione di cui sopra. Ed infat-
ti in nessun passaggio della motiva-
zione del provvedimento di fermo o

della successiva ordinanza di custo-
dia cautelare si fa mai riferimento al-
la persona del mio assistito».

Accogliamo la precisazione dell!av-
vocato Pitasi, tuttavia, si riporta lo
stralcio del decreto di fermo emesso
dalla Dda - e sul quale ci si è basati nel-
la stesura del pezzo -  in cui si fa riferi-
mento a uno dei soggetti indagati nel
procedimento "San Giorgio#, ovvero
Domenico Antonio Laurendi. Tale
soggetto viene definito dai magistrati
quale «deputato alla consegna delle
somme di denaro necessarie ai più
stretti congiunti del CONDEMI in at-
to detenuti, quali BORGHETTO Eu-
genio BORGHETTO Cosimo e LA-
TELLA Paolo».

Nel fermo nessun riferimento
a Eugenio �Gino� Borghetto

la precisazione

Omicidio di Luigi Rende
Le motivazioni d!appello
«Le parole di Marino possono entrare solo se c’è revisione»

Pena confermata per tutti gli
imputati poiché i reati satellite
comportano una condanna su-
periore ai cinque anni e l!ingres-
so di nuovi elementi nel proces-
so è possibile solo con un pro-
cedimento di revisione dello
stesso. Potrebbe essere questa
l!estrema sintesi delle motiva-
zioni con cui la corte d!assise
d!appello di Reggio Calabria ha
deciso di confermare le con-
danne all!ergastolo per tutti gli
imputati del processo per l!omi-
cidio di Luigi Rende, la guardia
giurata assassinata il 1 agosto
del 2007 in via Ecce Homo, nel
corso di una rapina ad un fur-
gone portavalori. Nessuno
sconto, dunque, per Giovan
Battista Familiari, Santo Fami-
liari, Giuseppe Papalia, Marco
Marino e Giuseppe Francesco
Gullì. Il conteggio fatto dalla
corte presieduta da Natina

Pratticò, infatti, ha stabilito che
le pene per i reati satellite sono
da considerarsi superiore a cin-
que anni. Ne consegue che la
pena da applicare nei confron-
ti di tutti gli imputati è quella
dell!ergastolo con isolamento
diurno. «Avendo gli imputati
optato per il rito abbreviato $
scrivono i giudici $ la pena del-
l!ergastolo con isolamento diur-
no è sostituita dalla pena del-
l!ergastolo». Nessuno spiraglio,
dunque, per ciò che riguarda la
commisurazione della pena.
Ma il ragionamento che merita
di essere analizzato è sicura-
mente quello relativo al dinie-
go, da parte della corte, circa
l!introduzione di nuovi elemen-
ti all!interno del processo. 

Il 17 gennaio scorso, infatti,
l!avvocato Antonino Aloi, difen-
sore dell!imputato ed oggi col-
laboratore Marco Marino, ha

chiesto un differimento del pro-
cesso allo scopo di produrre il
verbale illustrativo della colla-
borazione del suo assistito,
nonché verbale dell!udienza di-
battimentale tenutasi dinnan-
zi alla Corte d!assise d!appello
di Reggio Calabria nell!ambito
del processo a carico di Carmi-
ne Macrì, coimputato. «La cor-
te $ scrivono i giudici $ pur

prendendo atto dell!inizio della
collaborazione del Marino rife-
rito dalla difesa e non contesta-
to dal pg, rigettava l!istanza ri-
tenendo che essa non potesse
trovare accoglimento nell!am-
bito del presente giudizio di rin-
vio». Così anche per l!interro-
gatorio di Marino. «Del tutto
suggestiva ed impercorribile
appare la tesi illustrata dalle di-
fese dei coimputati del Marino
secondo cui l!acquisizione del-
le dichiarazioni rese dal colla-
boratore avrebbe consentito a
questa corte di apprendere ele-
menti importanti o, comunque,
utili ai fini della dosimetria del-
la pena, anche in relazione ai
reati satellite». Secondo i giu-
dici, sebbene non vi siano dub-
bi in merito al fatto che la Cor-
te ha tutti i poteri di poter ac-
quisire nuovi elementi, «è evi-
dente che l!operazione suggeri-

ta trova un ostacolo insormon-
tabile nell!essersi già formato il
giudicato su tutte le questioni
attinenti non solo all!afferma-
zione di responsabilità degli im-
putati in ordine a tutti i reati
contestati, ma, altresì, in ordine
alla questione, parimenti pro-
spettata ai giudici della Supre-
ma Corte e da questi ritenuta
infondata, concernente la pos-
sibilità di operare una distinzio-
ne di ruoli ed una graduazione
delle responsabilità di ciascuno
degli imputati medesimi». In-
somma, esiste uno sbarramen-
to dato dall!intangibilità del giu-
dizio definitivo. Per questo il so-
lo argomento di cui la corte si
può occupare è quello relativo
all!annullamento operato dalla
Cassazione e riguardante il trat-
tamento sanzionatorio. «È
chiaro, per contro, che un!ope-
razione che si connoti per la

prova di resistenza del costrut-
to probatorio acquisito nell!am-
bito del giudizio di merito alla
luce della collaborazione del
Marino, preclusa in questa se-
de, potrà eventualmente essere
effettuata in un diverso tipo di
giudizio, ossia quello di revisio-
ne». Questa, dunque, l!opinio-
ne della corte che lascia aperto
uno spiraglio solo in caso di re-
visione. In sede di rinvio, è or-
mai chiaro, nessun nuovo ele-
mento poteva essere acquisito .
Potrebbe essere questa la pe-
nultima tappa del processo, an-
che se non appare così peregri-
no supporre che in futuro una
richiesta di revisione potrebbe
essere presentata alla luce del-
le nuove dichiarazioni (ormai
ampiamente note) di Marco
Marino.  

Si andrà in aula il 15 marzo
“Archi-Astrea”, il Comune e la Multiservizi sono parti offese

Si andrà in aula il 15 marzo.
È stata fissata l!udienza preli-
minare per il processo "Archi-
Astrea#. Gli imputati dovran-
no comparire dinnanzi al giu-
dice per l!udienza preliminare
Vincenzo Pedone. La decisio-
ne della data è stata comunica-
ta nella giornata di ieri alle 25
persone accusate, a vario tito-
lo, di associazione a delinque-
re di tipo mafioso e intestazio-
ne fittizia di beni aggravata dal-
le modalità mafiose. Nel pro-
cesso sono state individuate
come parti offese anche la Mul-
tiservizi ed il Comune di Reg-
gio Calabria, nonché lo Stato, la
Regione e la Provincia. Da una
parte, dunque, l!indagine (co-
ordinata dal pm Lombardo)
sull!associazione mafiosa "pu-

ra#, portata a termine nell!apri-
le 2011, aveva svelato i nuovi
assetti della consorteria mafio-
sa del quartiere a nord di Reg-
gio Calabria. In quell!occasione
era finito in manette il diretto-
re della "Multiservizi#, Pino
Rechichi. Ed è proprio sulla
stessa società mista del Comu-
ne di Reggio Calabria che si è

fondata la successiva operazio-
ne della Guardia di Finanza.
Con "Astrea#, infatti, le Fiam-
me gialle hanno dimostrato co-
me la stessa famiglia Rechichi,
ma anche i Lavilla e Giovanni
Zumbo e famiglia, avessero
avuto nel tempo una parte del-
le quote della società che si oc-
cupa della manutenzione a

Reggio Calabria. Secondo
quanto appurato dalle indagi-
ni la cosca Tegano, attraverso
dei passaggi societari, predi-
sposti da professionisti, e gra-
zie al ruolo di alcuni prestano-
me compiacenti, spesso coinci-
denti con gli stessi professioni-
sti, riusciva a controllare una
parte del capitale privato della
società municipalizzata "Multi-
servizi spa#, che si occupa del-
la manutenzione di strade, ver-
de pubblico ed illuminazione,
nel comune di Reggio Calabria.
La società "Rec. Im. srl# (ricon-
ducibile ai Tegano), infatti,
controllava il 33% del capitale
sociale della "Gestione servizi
territoriali srl# che, a sua volta,
controlla il 49% della Multiser-
vizi. (c. m.)

È proseguita ieri la depo-
sizione del vicequestore
aggiunto Diego Trotta, nel-
l!ambito del processo "Aga-
thos#. Il dirigente del gabi-
netto regionale di polizia
scientifica ha continuato a
ripercorrere i tratti salien-
ti dell!indagine che vede al-
la sbarra alcuni presunti
esponenti della cosca gui-
data da Giovanni Tegano
accusati, a vario titolo, di
associazione a delinquere
di tipo mafioso finalizzata
al controllo di interi setto-
ri imprenditoriali e com-
merciali, con particolare ri-
ferimento alle assunzioni,
ai licenziamenti, alle mae-
stranze, ai finanziamenti e

agli accordi sindacali della
"New Labor#. Si tratta, co-
me è ormai noto, della so-
cietà che gestisce il settore
delle pulizie dei treni nella
platea lavaggio della sta-
zione centrale di Reggio
Calabria. Secondo il co-
strutto accusatorio, la co-
sca Tegano avrebbe prete-
so anche una mazzetta da
20mila euro al mese nei
confronti dei soci della so-
cietà stessa. E proprio i sol-
di dati a Siciliano da parte
di Dimo, sono stati alla ba-
se del racconto di Trotta, la
cui deposizione dovrà pro-
seguire nella prossima
udienza.

c. m.

Trotta racconta
le dazioni di denaro

agathos

Marco Marino
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